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A Roma lo sciopero degli «autonomi» 

ha colpito soprattutto i pendolari 
Treni con enormi ritardi - Proteste di emigranti bloccati per ore nelle stazioni nonostante la scar
sa partecipazione all'azione della Fisafs - Significativa assemblea di macchinisti a S. Lorenzo 
I viaggiatori che hanno potuto scegliere altri mezzi di trasporto hanno disertato lo scalo di Termini 

Per i dirigen ti paghe 
eh ia re e con tra tta te 

Il dibattito sulle alte retribuzioni va portato avanti fino in fondo - Depurare 
gli stipendi di tutte le voci aggiuntive e occulte - Il ruolo del fisco è ini 
portante - Valutare tutti gli elementi del problema - Un progetto del PCJ 

ROMA — Passeggeri in attesa della ripresa del servizio fer roviario alla stazione Termini 

ROMA — Nella stazioni: di 
Roma lo sciopero degli « au
tonomi o è risultato l'videnti'. 
anche se la partecipazione 
dei ferrovieri è stata più 
limitata che nelle scorse 
« lotte » deci.se dalla FisaTs. 
soprattutto per i ritardi, tal
volta enormi (anche di 5 li o-
re) , con cui i convogli prò 
venienti dal Nord e in parti
colare dal Sud raggiungevano 
1 binari di Termini, Ostiense 
e Tiburtina. 

Hanno abbandonato il sci
vi/ io il 5 per cento circa del 
personale non viaggiante e il 
20 per cento dei macchinisti 
(contro il 51) G0 JKT cenici di 
qualche tem|>o fa), l'unico 
raggruppamento di ferrovieri 
in cui a Roma la Fisafs rac
coglie consensi più o meno 
convinti. Disagi pesanti tutta
via. gli autonomi sono riusci
ti a crearli soprattutto auli 
emigranti e agli operai, gli 
unici che. nemmeno ieri han
no potuto fare n meno di 
prendere. H : treno,. per .rag
giungere i loro posti di lavo
ro. o per tornare in Germa
nia. in Svizzera e nelle gran
di fabbriche del Nord. 

Ritardi di ore nei convogli 
provenienti dal Sud e nelle 

partitize dalla stazione Ter
mini. nonostante l'abncgazio 
ne della grande massa dei 
lavoratori. sono state la 
norma. 

Che per creare il caos in 
un nodo ferroviario come 
Roma, fosse sufficiente lo 
scio|>ero di pochi macchinisti. 

! era cosa risaputa. Qui è sol
tanto questa, del resto, l'uni
ca vera t forza * degli auto
nomi. Bisogna dire tuttavia 
che. anche fisicamente, si e 
avvertito, pesante, netto, l'i
solamento dello sciopero 
corporativo. La gente, almeno 
(lucila clic ha potuto sceglie
re altri mezzi di trasporto o 
anticipare il rientro, ha di 
sertato la stazione. Tranne 
che nelle soste dei lunghi 
convogli del Sud. Termini ie
ri mattina era. incredibilmen
te semideserta. L'affluenza 
dei viaggiatori è stata invece 
alta nel pomeriggio. Non si 
sono verificati gli t assalti ai 
treni *. ma purtroppo a sop
portare le proteste legittime 
degli emigranti e dei lavora' 
tori sono stati proprio i fer
rovieri dei servizi di stazione. 
tutti presenti e impegnati nei 
loro posti di lavoro. E' stato 
proprio l'impegno dei ferro 

vieri romani, peraltro, a ga 
rantire in qualche modo la 
riuscita del piano di emer
genza predisposto dalla dire 
zione delle ferrovie. 

Dalla stazione sono partiti 
una sessantina di treni a 
lungo percorso (sui 1(K) pie-
visti dall'orario normale) e 
3.1 treni su 108 a breve trafit
to. mentre il servizio, per 
molti centri della regione, è 
stato assicurato dalle linee 
dell'Acotral. Nel complesso, il 

I piano di emergenza attuato 
I dalle ferrovie è riuscito al 90 

per cento. 
<r Quantificare » i disagi del

la gente, dei passeggeri e di 
tutti quelli che hanno rinun
ciato, volenti o nolenti al 
treno, non è del resto, possi
bile. Certo i commenti, le 
proteste di chi ha perso « un 
giorno di vita » come urlava 
ieri da un finestrino un e-
migrante siciliano, avrebbero 
dovuto pesare più diretta
mente sui ferrovieri della Fi
safs. e cioè sugli assenti. 
Perchè "la gente, oggi, no 
nottante tutto è più informa-

l ta che nel passato. Appariva 
chiaro anche a chi protestava 
che lo sciopero di ieri degli 
•i autonomi \ non era « per 

qualcuno o per qualcosa * ma 
soltanto f contro «• tutti e in 
particolare * contro » altri la
voratori. ' Non prenderete lo 
stesso una lira di più ». gi i 
dava lo stesso emigrante al 
capotreno. Il tetto di spesa 
previsto dall'ipotesi d'accordo 
per gli organici dei dipenden
ti FS è. in ogni ca.->o. il mas 
simo che un governo, nella 
situazione italiana, poteva 
permetterai. 

E. invece, cocciutamente, la 
Fisafs, non ha fatto che 
< monetizzare » (con l'incre
dibile voltafaccia), lo scon
tento di alcune categorie. 
macchinisti e personale viag
giante, in particolare, che 
pure pos.sono avere reali mo
tivi di insoddisfazione. La Fi 
safs . specie a Roma, ha volli 
to « raccogliere » la protesta 
di qualche categoria e tenta
re di recuperare il terreno 
|K*rduto nei confronti dei 
.sindacati unitari. Di ciò se ne 
è avuta conferma anche nel
l'atteggiamento del personale 
viaggiante. 

Un'avvisaglia dell'isolameli 
to in cui si erano cacciati gli 
autonomi era venuta, soltanto 
3 giorni fa. da un'assemblea 
di macchinisti del deposito di 

S. Lorenzo (un raggruppa
mento spesso molto critico 
nei confronti della federa
zione unitaria). 'Scioperare 
ora è scavare un baratro con 
gli altri lavoratori - avevano 
detto — ed è. oltretutto, inu-
tile. La battaglia, vera è per 
la riforma dell'azienda, per 
una nuova organizzazione del 
lavoro, noi ci battiamo per
chè il contratto migliori la 
qualità del nostro lavoro. Per 
tutto questo, non serve rifiu
tare l'ipotesi d'accordo, che è 
invece un importante risulta
to della lotta di tutti i ferro
vieri ». 

Si può affermare, in so
stanza. che nella loro rocca
forte romana gli « autonomi » 
escono di fatto sconfitti, con 
la condanna di milioni di la 
voratori, che hanno affronta
to disagi a non finire anche 
quando tornavano dalle va
canze. Stando alla partecipa
zione scarsa di ieri, insomma 
si potrebbe dire che almeno 
nel grande impianto ferrovia
rio della capitale la Fisafs 
nbbia registrato una battuta 
d'arresto 

b. mi. 

Larga eco sta sollecando 
la proposta del senatore An 
(lerlini. della Sinistra indi 
pendente di fissare per leu 
ye un tetto massimo agli sii 
pendi dei dipendenti dello 
Stato (enti pubblici, aziende 
a partecipazione statale) di 
IO milioni lordi annui. Fi 
iialmente si è aperto il di 
battito su una concreta prò 
posta di legiie- Questo di 
per se è un fatto positivo. 
Da quando (ormai è più di 
un anno) si e concluso il la 
turo di indagine della l'om 
missione Interparlamentare 
sulla * giungla retributiva » 
assistiamo periodicamente a 
denunce di scandalose liqui 
dazioni o pensimi'. d'oro, a 
indignati' proteste e poi tor
na il silenzio. Con l'ipotesi 
lanciata da Anderlini tutti 
sono costretti ad approfon
dire i termini del problema. 
a valutare t pi>,\<ibili inter 
venti per correggere le pr<> 
fonde distorsioni esistenti iti 
materia di retribuzioni. ! 
pronunciamenti generici e 
approssimatici, tipo quelli ii 
Bocca apparti sulla Repub 
blica. servono a poco. Si 
tratta di esaminare seria
mente il fenomeno, di pre 
vederne gli effetti, di espri 
mersi sullo praticabilità 
della proposta. 

Credo, perciò, che pi eh 
miliarmente si debba affron 
tare una questione clic può 
aiutare a capire meglio l' 
entità del fenomeno Coso 
si intende per stipendio? 
Quello contrattuale o quei 
lo realmente percepito'.' l.a 
domanda non è retorica per 
die dall'indagine che faccm 
ino nella Commissione par 
lamentare e da un più re 
cente e accurato studio ap 
parso sul Mondo e emersa 
tutta la corposità del cosili 
detto sulario indiretto o. 
per dire meglio, invisibile 
che fa aumentare sensibil 
mente la entità delle retri 
buzioni per i dirigenti che 
non trova, ovviamente, ri 
scontro nella busta paga. 

Alla riapertura della Ca
mera chiederemo di discu
tere e approvare subito un 
nostro progetto di legge sul
la « trasparenza retributiva -
che intende obbligare tutte 
le aziende (pubbliche e pn 
rate) a depositare ogni an 
mi. in tribunale oltre i hi 

lanci anche l'elenco dei di 
rigenti con la retribuzione 
reale percepita da ognuno 
(per intenderci: sostanziali 
agevolazioni per la casa, le 
vacanze, lo studio dei figli, 
premi non previsti dal con 
tratto, obbligazioni, firme 
varie di assicurazioni, ecc . 
ecc.) in minio che tutti ah 
biano il diritto di conoscere, 
confutare e. se necessario, 
denunciare omissioni o fai 
sificazioni clic detono esse 
re considerate reato. 

Sei caso di inadempienze 
o alterazioni, si applicano 
sanzioni precise: il che si 
gmfica per gli amministra 
tori d rischio della prigione 
Ver gli amministratori di a 
ziende pubbliche i fiaitecipa 
zioni .statali, banche, enti ib 
diritto pallili,c<>' Li no^ti'i 

proposto di legge firecede 
anche la revoca del man 
dato 

Ci sembra i he. in questo 
modo, si potrebbero ottene
re due rt.s-iilfciti precisi: ac
certare le entità vere delle 
retribuzioni e il numero ef 
fenico dei dirigenti die gua 
dannano cifre molto elevate 
e. al tempo stesso, mettere 
il fisco nella condizione, se 
si vuole, di confrontare le 
dichiarazioni dei redditi dei 
singoli dirigenti con i dati 
uthciali depositati dalle a 
ziende in tribunale. C'o non 
esclude, ovviamente, che M 
possa evadere da queste ri 
gide ìior'iie Con :! daw t l ' i r 
Vi ciarli v qiKil'rou. va l 
iisc'u che si p<is.,nno crii' 
ic diventano multo n.ig 
gior' 

Due questioni che 
non possono essere ignorate 

socia zumi degli imprenditon. 
dei dirigenti, delle par'eci 
pozioni statali nel quadri d< 
una situazione econom'c i 
che richiede sacrifici per 
tutti II Parlamento potrò 
sempre riportare con le leg 
gè a trasparenza a Innpi 
dezza tutti uh aspetti del 
contratto di lavoro. D'a'.'rc. 
parte, noi comunisti non ali 
biamo voluto nella nostra 
elaborazione per una 'cag-' 
quadro per il pubblico im 
piego fissare per legge un 
minimo e massimo delle re 
Intuizioni per i d/;vrrfciifi 
dello Stato e non ritenr.ivo 
di doverlo fare ver n'.'ri set 
'.Ot ! 

( ',i bisogna ' itibei e le 
punte più atte, t h e bisogna 
eh"-, "".i'c >,i( che di vnvi'c 
g>i •• l.ioi i (tubimi, n >'l di 
n.i-nticaiid i di seffuluii-ure 
anche che al •uni >'i<ho':i di 
'.ai oiiitoi i hanno i clrihuzm 
•lì ('.'.<• l ' U ' I P I o 

"it'ii'i' au 'iien'atc 
sostanzia: 

Si' passa questa proposta 
di legge del l'CI avremo un 
quadro abbastanza r e n n e 
ro della situazione. 

Ci sono, moire, aire due 
ipiestoui che non possono es 
sere ignorate perche fanno 
porle della retribuzione dei 
dirigenti che hanno portico 
lare riflesso sulla indenni 
tà di liquidazione e sulle 
pensioni. 

l.a primo riguarda la IM 
sidetta « ««rifinito" con 
venzionale ». e mi stupisce 
che nessuno ne parli. / ' t-r 
molti dirigenti, come e co 
to. vengono calcolati ai bui 
della pensione e della b 
(pndazione anni e ami: ira-
lavorati per cui, ad e seni 

/"" . nello spazio di 10 o l i 
anni di lavoro »i (u'Ciimu'i 
una anzianità di l\r> anni 
Se lo si somma all'altro ,>i • 
vilegio icd ecco la seco'./.. 
(pie.stione), quello di a-a 
dtrilto. ai fini della cleier 
inanizione dell'entità Ica i 
liquidazione, per ogni ann i 
di lavoro a l mese <> l me 
se e mezzo, i' mesi di iclr. 
Iniziane (a differenza di 
ipiasi tutti gli altri Invola
tori dmeiìdenti che. di ma . 
sima, percepiscono I men 
sdita l'annoi si ottiene il 
duplice risultai) di poter ir-i 
fruire di altissime pensio < , 
e andare a riposo, se .-.. 
vuole, dieci anni nriria <-r 
<i/fri lavoratoli cori una li 
ijiudtizionc da i apog.rn 

Eliminare tutti 
i meccanismi perversi 

Si tratta, dunque, di eh 
minare meccanismi p e r i v i s : 
e stubilire che alcuni isM 
tuti siano riri.sfi. nel sen.-.n 
di abolire le anzianità 
convenzionali e di stabilire 
che la misura per il calcolo 
della liquidazione (finche 
questo istituto rimarrà e 
fatti salvi, naturalmente, i 
diritti acquisiti) e uguale 
per tutti: una mensilità l'an 
no di lavoro effettivamente 

prestalo 
Per (pianto riguarda '.a 

specifica questione del tet
to i. io sarei piuttosto d'ac
cordo con quei sindacalisti 
che hanno fatto osservale 
che la strada da preferire 
sia quellu della contrattati •;-
?it*. ma depurata di lutti c,l!. 
clementi spuri che ho sopra 
indicato, f." una strada < cr 
tu faticosa, ma affida te 
sponsabilita precise alle ei-

l.a « Hurm'ilt.-.'d.'iurir > <• 
trasparenza dei vari cicnen 
ti della reti iliuz'.iote reale è 
tri fattore ih i icautlihr,,, M 
spetto ad altri Uinzionart e 
dirigenti. ma un rigido 
egualitarismo in questo con 
;<> non fai oriscc certo la 
valorizzazione delle effetti-
te capacità prote.s annali t'. 
naturalmente non si in > 
ignorare in ipicsl" discoidi 
i lucili modesti delle re'.ri-
buzioni dell'aita dirigenza 
statale 

Il fisco, poi. doi r.ì 
intervenire con progicss' « •" 
leu efficace i e ciò deve i a 
leve, in particolare per i co 
stiletti Uberi professimnsl: 
che tal colta denunciano red 
d;ti da braccianti). 

K", bene, quindi che la 
discussione continui senza 
ignorare tutti gli elementi 
del problema, alcuni dei 
ipuih alibiamo voluto iniii 
care, per dare il nostro 
contributo ad un dibattilo 
di grande importanza e de 
heatezza. Saluralmente. il 
gruppo parlamentare del 
l'CI alla riapertura della 

Camera esprimerà compia 
tanienle la {tosinone dei ro 
munisti. 

Leo Canullo 

Dal nostro inviato 
BARLETTA — La prima av
visaglia. lunedi, si è avuta e-
sanamente alle 20.36* quando. 
al terzo binario della stazio 
ne di Barletta, arriva il loca
le 1)024 in servizio sulla linea 
ferroviaria Bari-Foggia. 
« Siamo in sciopero » dicono 
i tre: il macchinista, il suo 
aiuto e un conduttore. A nul
la valgono le proteste, le 
imprecazioni anche, dei viag
giatori che debbono prose
guire verso la Capitanata. Vii 
giovane diretto «Ha vicina 
Trinitapoli. orologio alla ma
no. obietta che. comunque. 
mancano 24 minuti prima 
dell'inizio ufficiale dello scio
pero indetto dalla FISAFS, il 
sindacato * autonomo », giu
sto il tempo per arrivare ad 
un'altra stazione, appunto 
quella di Trinitapoli. « Giusto 
il tempo di mettere il treno 
a ricovero > è la risposta. 
secca, indifferente alle ragio
ni dei viaggiatori. 

Alle 21 in punto, operazione 
ricovero conclusa, i tre ftT-
nivieri in sciopero si allonta
nami. In stazione rimangono 
i loro colleghi, quelli aderenti 
ol sindacato unitario, inten
zionati a riprendere il servi
zio appena possibile. Hanno 
dovuto attendere l'arrivo di 
un treno quasi 4 ore. sul 
piazzale, insieme a tanti 
viaggitori. quelli costretti a 
scendere dal locale 9024. e 
quelli diretti al nord per ri
prendere il lavoro dopo le 
ferie estive. 

I.a stazione di Barletta è 
un piccolo nodo ferroviario. 
Qui fa capii una linea con la 
Murgia e una rete privata 
clic attraversa l'area intema 
del nord-barese. Gli emigrati 
di Andria. Corato. Ruvo. Mi-

Migliaia di emigrati 
bloccati nelle Puglie 

Vanificato il « piano di emergenza » nonostante la buo
na volontà dei ferrovieri aderenti ai sindacati unitari 

nervino. Spinazzola e di tanti 
altri centri agricoli spogliati 
da un esodo massiccio, uti
lizzano queste linee per arri
vare o tornare al nord. In
torno alle 21 sono previste 
numerose coincidenze utili 
per chi deve prendere i cosi-
dtvti treni degli emigrati: 
l'espresso 512. diretto a Trie
ste. parte alle 21.15: alle 
21.39 l'espresso 508 diretto a 
Milano. 

Lunedi la stazione è appar
sa gremita, ma non come al 
solito. Molti erano partiti il 
giorno prima, accontentando
si di viaggiare anche in piedi. 
pur di evitare i disagi ben 
maggiori che inevitabilmente 
lo sciopero degli « autonomi » 
avrebbe comportato. Molti. 
l>erò non hanno potuto sot
trarsi all'avventura del viag
gio il giorno dell'agitazione 
corporativa promossa dalla 
FISAFS: chi perchè aveva 
prenotato le cuccette, soprat
tutto per i bambini, già da 
maggio o da giugno: chi per 
imptg i i rum rimandabili (le 
ferie rappresentano per molti 
emigrati anche l'occasione 
per sbrigare le incombenze 
burocratiche al paese-: chi 
per non rinunciare a un 
giorno in più mi paese natio. 

Alle 21. l'ufficio movimento 
è riKta quasi di un pellegri
naggio. La gente vuoi sapere. 

avere una qualche certezza. 
E' pressoché impossibile: a 
Bari non rispondono. Inizia 
cosi un colloquio attento alle 
ragioni degli uni e degli altri. 
Chi sciopera non c'è, non 
può sentire, « o non vuole 
sentire», l'emigrato che spie
ga come lo sciopero in realtà 
è contro i lavoratori, o il col
lega che racconta delle diffi
coltà. dei sacrifici anche, del
le lotte dei ferrovieri unitari 
per il contratto e che si dice 
fiducioso nella riforma che 
proprio il contratto, quello 
prima firmato e poi ripudia
to dalla FISAFS. rende fi
nalmente possibile-

Solo verso le 22 si sa che 
si sta cercando di allestire 
qualche treno che copra le 
lunghe distanze. appunto 
quelle per il nord. « Ma non 
era stato preparato un piano 
di emergenza? » chiedono, in
sistentemente. i viaggiatori. 
Le risposte sono imbarazzate. 
Gli stessi ferrovieri che re
stano in servizio, sanno ben 
poco. Qualcosa M potreb!* 
fare, ma mancano le diretti
ve. 

« I treni avrebbero potuto 
viaggiare "cantandi"»" solo se 
si fosse voluto ». ci dirà po> 
Rodolfo Del Frassino, della 
segreteria regionale dello 
SFICGIL. « Le difficoltà del
l'impatto. infatti, erar.o fa

cilmente superabili a condi
zione c h e la direzione avesse 
richiamato in servizio subito 
ì lavoratori e i tecnici dispo
nibili. E' successo, invece. 
che il centro operativo azien 
dale è rimasto per ore senza 
dirigenti, rendendo ancoro 
più grave una situazione di 
piT sé eccezionale ». Insom
ma. lo sciopero u n a anche 
la latitanza e il boicottaggio » 
di pochi, ha compromesso la 
funzionalità immediata di 
(pici piano di emergenza o 
cui pure il sindacato unitario 
aveva aderito chiamando i 
propri iscritti a collaborare 
rendendosi reperibili anche 
se in ferie o in turno di ri-
|M^O. 

Ricolti bene o male, dopo 
qualche ora. i problemi di 
funzionalità del centro opera
tivo di Bari, si sono palesati 
altri inghippi: quelli delle 
stazioni di>abilitate. E' suc
cesso che alle 22 (quando 
termina un turno e inizia il 
nuovo* alcuni dirigenti di 
piazzale o di movimento non 
M siano presentati, perchè in 
sciopero al proprio po^to di 
lai or». 

Ci : terminava il turno non 
In potuto fare altro «.he at
tendere un po', poi disabili
tare. come si dice in gergo. 
l.i stazione, lanciandola cioè 
i^ìn funzionante r.ei controlli 

e nelle misure di sicurezza. 
E' successo — sulla tratta 
Bari-Foggia — a Barletta. 

-Giovinazzo. Solito Spirito, O-
fantino. Ortanova. Trinitapoli 
e Incoronata. Quando i treni 
sono partiti da Bari, verso la 
mezzanotte. i macchinisti 
hanno potuto fare affidamen
to soltanto sulle poche sta
zioni in esercizio: per il resto 
del tragitto sono stati co
stretti a procedere con mille 
precauzioni (ai passaggi a li
vello. agli scambi, all'ingresso 
in stazione) con inevitabile 
accumulo di ritardo. I viag
giatori che hanno aspettato 
nelle stazioni, e a Barletta 
sono stati in molti, sono 
riusciti a partire, anche s e 
quattro ore dopo l'orario 
prestabilito. 

La situazione è andata mi
gliorando nella mattinata di 
ieri quando finalmente e do
po insistenti pressioni, sono 
stati richiamati in servizio 
numerosi lavoratori aderenti 
al sindacato unitario. Con 
grande spirito di sacrificio 
chi è rimasto al lavoro ha 
garantito anche se con qual
che ritardo, la partenza di 
tutti i treni a lungo percorso 
e di molti locali. A Barletta. 
per esempio, chi ieri ha ri
preso servizio alle ore 7. do
lio aver lasciato il proprio 
posto nella tarda serata di 
lunedi, si è fatto carico di 
rimettere la stazione in atti
vità al più presto, assumen
dosi anche responsabilità al
trui. E' successo, per citare 
un -alo caso, che un d;ri2Cn 
t( di movimento abbia fatto 
a ne-he il dirigente di piazzale. 
E' una prova di sensibilità 
sulla quale bi-oima meditare 
specie quando si è tentali di 
fare, come si dice. * d'ozni 
erba un fa .scio ». 

Pasquale Cascella 

Com'è cambiata la Banca d'Italia 
Il governatore, Paolo Baffi, replica alle accuse di burocratismo affermando 
che l'istituto muta con i cambiamenti della società - I reati dei banchieri 

ROMA — Il dollaro è sceso 
nuovamente, da 841 a 837 li
re. mentre il franco svizze
ro risaliva a 507. Una dichia 
razione del presidente della 
Riserva Federale. William 
Miller, secondo cui la ban
ca centrale, e il Tesoro de
gli Stati Uniti sono pronti 
a prendere atutte le misure 5 
pur di sostenere i! dollaro. 
non ha trovato credito negli 
ambienti finanziari. ET il se
gno di un pericoloso deterio
ramento della credibilità. Che 
il dollaro non possa essere 
stabilizzato sulle basi attua
li sembra ovvio ma quali sia
no 1 me22i — Carter aveva 
chies to due sett imane dt tem
po — ancora non si vede con 
precisione. 

Un rappresentante del mi
nistero delle Finanze del Giap
pone è tornato a suggerire 
] * collaborazione internazio
nale . Gli Stat i Uniti potreb 

Senza sostegni 
il dollaro cala 

nero utilizzare gli accordi di 
credito reciproco i suap) di 
cui dispongono già ma su ba
si bilaterali. Prendendo a pre-
Mito valuta estera, pagando
vi i relativi interessi, gli Sta
ti Uniti assumerebbero cosi 
l'onere del sostegno alla pro
pria moneta come qualsiasi 
altro paese fa. Ciò appare 
tanto più plausibile tn quanto 
a mettere in circolazione va 
langhe di dollari sono gli stes
si Stat i Uniti in pagamento 
dei disavanzi della loro bilan
cia con l'estero. 

Gli accordi dovrebbero es
sere tuttavia a livello mondia

le. Osserva la fonte giappone
se. e non soltanto bilaterali. 
Ciò riconduce al m o l o della 
cooperazione e quindi degli 
strumenti del Fondo moneta
n o internazionale 

La notizia che l'Arabia 
Saudita ha estratto in luglio 
soltanto 6 3 milioni di ba
rili di petrolio al gior
n o aggiunge un dato im
portante al quadro di aspri 
conflitti economici in corso 
nel mondo. II livello di estra
zioni raggiunto dall'Arabia 
Saudita è s tato di 9 milioni 
di barili giorno e la capacità 
estrattiva istallata, mai it-a-

ta ina pronta ad e.-»er!o qua
lora se ne manifestasse la 
esigenza, viene indicata in 13 
14 milioni di barili giorno. 
Ciò significa che l'Arabia Sau
dita utilizza il potenziale pe
trolifero soltanto per la me 
tà e che ha praticato forti 
riduzioni negli ultimi m « l per 
contribuire a creare quel cli
ma di rarefazione dell/offerta 
di petrolio che poteva tenere 
a l to il prezzo. Il dato confer
ma c h e la qualità di petrolio 
leggero di origine saudiana 
ha realizzato già nelle scorse 
set t imane un prezzo sostenu
to. La r.duzionc dell'estranio 

ne da parte dell'Arabia San 
dna. tuttavia, si avvicina a 
livelli oltre 1 quali un n-
tus-so inciderebbe se non sul 
piano finanziario (dato Tarn 
montare delle riser.p) alme 
no sulla economicità d. ^e-
st ione. 

D J C noiizie f inanziane dal-
l'Italia. La Zanussi ha utiliz 
zato, per prima in queste di
mensioni. Io strumento del 
l'accettazione bancaria — una 
cambiale n\A pressoché esen
te da imposta ridotta allo 0.1 
per mille — ottenendo 10 mi
liardi dalla City Bank. La f.-
nanz iana regionale Friulìa ha 
aumentato 11 capitale da 22.6 
a 24,6 miliardi. La Frlulia 
partecipa al capitale aziona
rio di 64 piccole e medie im 
prese della regione. La mag
gioranza del capitale appar
tiene alla Regione Friuli Ve
nezia Giulia. 

ROMA — Il governatore del
la Banca d'Italia, Paolo Baf 
fi. spiega sull 'espresso di 
questa settimana i mutamen
ti che si sono verificati nella 
conduzione dell'istituto e del
la politica monetaria. L'arti
colo è una risposta a Sabino 
Cassese che sullo stesso set
timanale aveva accusato la 
Banca d'Italia di burocratiz 
zarsi: ai tempi di Carli « la 
nazionalizzazione elettrica o 
gli interventi edilizi non ve
nivano preparati negli uffici 
dell'Amministrazione ma a 
via Nazionale ». Secondo Cas
sese l'apparato della banca 
ha perso l'appetito per il pò 
tere. * Se Carli s'era fatto a-
vanti per riservare alla Ban 
ca d'Italia le funzioni che 
sono poi miseramente finite 
nella palude della CONSOB. 
Baffi si è tirato subito in
dietro quando si è parlato di 
affidare alia Banca d'Italia il 
controllo delle assicurazioni » 
(sulla questione deciderà il 
Parlamento a settembre). 
Cassese nota, come esempio 
di formalismo, le crescenti 
dt mini i- alla magistratura 
fatte d'agli i-|H-:torr «Nel 
11*75 oneste furono T7: nel 
l!iT6. 117; nel H»77. 50 > men 
tre nel periodo Carli que-tr 
rìt-nuncc n<m >i f a n vano (in 
e ambo . Carli ha ricevuto poi 
molte denunce per omlssio 
i.e). Infine « La Banca d'Ita
lia ha preparato a malincuo
re — secondo Casse-se — lo 
schema di legee sulla ristrut
turazione finanziaria. Ha la 
<ciato litigare per meM isti 
tnti di credito speciale e 
banel*- ordinarie s j l l e condi
zioni del salvataggio» rifui 
t.mdo di prendere la respon 
sabihta dei loro pos tec i . 

La provocazione e sembra 
ta fatta apporta per consen
tire a Baffi di intervenire. 
E d i ricorda, intanto, che 
come mimmo la Banca d'Ita
lia deve « dividere > i poteri 
co! Comitato interministeria
le per il credito ed il ri 
sparm.o (organo collegiale di 
governo, presieduto dal pre
sidente del Consiglio, il quale 
costituzionalmente non divide 
i poteri con alcun altro or
gano). Fatta un po' la storia 
dei problemi — che sono 
cambiati enormemente nel 
tempo — Baffi ricorda che 
* l'impostazioni- di program 

mi economici in termini 
quantitativi, che vengono sot
toposti sia al Parlamento sia 
alle sedi internazionali credi
trici. ed intorno ai quali M 
stringono accordi di u'overno 
ed internazionali, ha impe
gnato gli uffici studi della 
Banca in un costante sforzo 
di valutazione della capacita 
di sviluppo reale dtll'erono 
mia e della ricerca delle eoe 
renze tra flussi reali, flussi 
di credito, equilibri monetari 
interni ed esterni ». 

A questa attività < ii .terpn -
t.itiva » si deve aggiungere i! 
fatto ' h e e il modo di opera 
re delle st di governative è 
venuto mutando nel scn-o 
dello sviluppo della collegia
lità. in parte formalizzato 
mediante la tostituzione di 
comitati e di gruppi di -.tu 
dio. in parecchi dei quali la 
Banca è rappresentala ». Xt I 
l'i.iiienie si s*)no avuti questi 
cambiamenti: «a» i! t-atta 
mento dell'u.formazione è 
più clabirato: b» la ur ib'e 
matita si è c~|« >,l alia n ilo 

lazione dei inc i tato moneta
n o e dei cambi e alla lormu-
lazione di programmi eco 
nomici in termini quantitati
vi; e ) al ta:ialc- eh tomumea-
zione costituito d a d i incontri 
individuali si e aggiunto 
quello dell'attività di organi 
(olIciMa'.i. i punti di arrivo e 
di finale definizione il .-.ono 
moltiplicar.- . La Han> a d l ' , i 
Ila * non ha escluso le forme 
tradizionali dell'incontro e 
del con-odio con gli stessi 
(s |rTti cco!.->miu dei pari.ti 
e delle confed» raz.oni » pur 
conservatelo. .•! di l i <ii ìie 
ii.rive ItL'ili sulla I berta del 
lav orator» . < la limitaz.otie 
ette rapprese;,tanti tiel'u 
Bani a non partecipino a d. 
sriisM.ui: « Livori ri sedi eh 
partito. <li siti.lae at<> « di or 
nanizz.iz.oiii der vate >. 

Pre;i-ato che alle <| »c-'.:o;ii 
della ri-'.fi.ttiirazioiw- indù 
striale !.• Banca tia da'o i! 
(oi'.tribito (.'.e ri'.', ne eh 
.s;vtt'. Biffi atfronVi la q.:« 
s'.ora il-i compiti *.> *'.iv ; 
( In IO Vat. . d i r,,, (\,-\. J , , ' I . 

FULC: tempi stretti 
\per la Liquichimica 
| In una nota le organizzazioni sindacali 
; chiedono l'attua/ione degli impegni 

ROMA — 1-1 :.th:r-.:.i d. •» tlrsf is on. optra'.vc.- unriycl ate » 
'• da ps»r:e del •,'overnu e delle h«irene e).e t c o n - e n : a n o alia 
' società d: grs'.ionr ?.a ro-:::;i t.t 'ACIFSCO. d. provvrf.-re 

:empes!.- .amen:e a! pazarr.f.vo rl'»!> rr:r;buz.ons arre:rt*e 
ed alla r.presa delle att ivi la prodir t .ve» della L.qu.ch.in.ee 

. e stata avanzata ieri dalla texreivT.n delia FerSeraz.or.f 
imitar.a de. lavoratori eh.rr..r: iFUl.C> 

In una nota, ie organ.z7_az.0n. sindac.ii.. dop;> « m r r.le
valo « la situazione d. stallo m cu. \f-r-.t ..t Liquicnun.ta ». 
affermano d i e « l e deciaion. e <li or.enian.en".ì I M I / Ì : ; da*. . 
istituì, di credito nei.a riunione del [< a^o.-'o presso :1 m.n 
stero del Tesoro, sono b e i lontani doll'essore d e f : n : \ .n 
termini operai.vi » 

Secondo la FULC. la ripresa p.-odu't.va della L:qu.ch:m:ca 
* deve avvenire nel quadro d: un p a n o di r .sanamento 
finanziar.o e industriale che deve riguardare tutte le fab 
hriche del gruppo e che deve essere discusso con il sinda
cato* . La nota sindacale conriude r.vendicando « la messa 
a punto d. un'organica az .one di r isanamento comp-essivo 
del gruppo» e chiedendo che «i l governo, tramite il min. 
stero dfl Tesoro e la Banca d'Italia, autorizzi '. ICTPU a i 
attuare le decisioni g.a concordate in sede irovernatlva e 
tutti gli interventi d. r isanamento della L.quirhimira e 
della Liqu.gHs ». 

< Xt II eset'i izio elei compili (il 
vigilanza bum aria — s e m i 
Baffi — espleta funzioni tipi 
e.unente .unni -lustrativi- di 
indirizzo e- controllo degli en 
ti ' icdit izi e dell'attività d.i 
cs-i «volta. Esulano, qii.iidi. 
dalle funzioni istnuzionau 
ile Ha Baiu a la repressione e 
la pi'evenzione d« i reati ('io 
non i n d i e che nel compi 
mento di i propri doveri 
l'Orbano di vigilanza j^issa 
talvolta uni) ittersi ni fatti 
siisce-ttibili di v,rotazione n* 
naie the . sei ondi l'ulti r pre
lazione corrente, vanno por-
t.ui a ii.iiii-iM,/,i dell'Auiori-
t i giudiziaria a tenutili dei 
1 artn n!o 2 e). I OKIK e di 
proced ira pi naie ». E d i cita 
l i lecite f a c i l e eia . coliseli 
tt t.do l't-scnzio:,!- [M r certi 
! p: di risi ,-\ <• i:,t. i ne. ha 
creato l o c c a s i o . e per veri • 
propri !.il-i ni bilancio E' 
vero eia- di tcri.p-i d; Carli i 
r» at. non v e . r v a . o dc.-uncniti 
in t ori t (>o> z.otu sostenute 
a. . 'ora ->o ,,, s t .Ue - .n t topos te 
« .iti una i iv i s .one en ' i ca ad 
opt r«t <!ti p ii q.ia'ifit ali col 
'••>T: (K I d .nVo penale e- am 
r;i.ni-tra''Vi> ». 

Baffi e o'ic 1 ni'- o-s< rv.m io 
e.'.e fq.e-.-ta nn'e.-prct.iz.on* 
Più r.-toro. i e fn.-n» eh una 
U. .:.:'..! < l.sl'l Iita s,». .,!!(• ;• r 
alcuni t.pi di tra s tress e r e 
nell'art.b.t » dell'operare eco-
norr.i-jo la quale ha porta'o 
r i d i a m i p u risenti a rcn 
dere p*r..i'm<r.v r. levanti 
vio'.izioni \a lu 'ar .e pre-ceder. 
*• ir. e :.*i punite s p a n t o in 
via amm.n.strat.va ed a 
pn ir ere p r c h é la sa iz ione 
amrrunis'.r.iiiva iti 1-11..1 prt 
sped 'a «; id i evrts/iri f era l i 
E' dubb.o q lindi che r>>-«i» 
n.'L'i i*n<Kjr-i una sorti di 
iT.m infa pc r i membri della 
prò', «eione bi-M^r:^. anche 
st la d>h( f>.'.e/'..i della fan 
zio: t ciccntiz a L'I istif .the 
re b V altunc- m a d o r i caute 
le nei eonfpiriti de! banchiere-
e del bancario. Il Parlamento 
solante» ralla s i a -ovranità 
potrà decidere » Baffi, come 
si vede, nr.n parla dei difetti 
della B'inca. dei problemi — 
che pure ha — di adegua
mento strutturale e dinamica 
professionale, ma cerca dJ 
darne l'immagine di una i«aM-
tuz.one che si starebbe m v c 
vendo col mutamento m 

.')« 11,1 M K i e t A . 
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